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Grotta del Leone (Agnano, PI) Paleolitico, Neolitico ed età del Rame - Toscana

PAROLE CHIAVE:  Epigravettiano, Chassey, età del Rame
KEY WORDS:  Epigravettian, Chassey, Chalcolithic

Fig. 1 - Grotta del Leone (PI): 1. planimetria generale e posizionamento dei 
sondaggi di scavo; 2. presa multiforata e punteruolo in osso (US 15).
Grotta del Leone (PI): 1. general plan and location of excavations; 2. multiperforated 
cordon and bone awl (US 15).

Nel periodo dal 22 maggio al 30 giugno 2017 si è svolta la terza 
campagna di scavo nel sito di Grotta del Leone, Agnano (San Giuliano 
Terme, PI). Gli scavi sono stati condotti in regime di concessione sotto 
la supervisione del funzionario incaricato dott.ssa Claudia Rizzitelli della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Pisa e Livorno e la direzione scientifica della prof.ssa Giovanna Radi del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa.

I nuovi scavi iniziati nel 2015 e tutt’ora in corso hanno previsto 
l’apertura con successivi ampliamenti di cinque Sondaggi, localizzati 
in aree diverse della grotta, dove sono stati raggiunti livelli in posto 
riferibili alle principali frequentazioni, già note grazie ai precedenti scavi 
(Tongiorgi 1947-1950 e Radmilli 1970-1974).

In questa campagna di scavo le attività hanno interessato i Sondaggi 
3, 4 e 5 (fig. 1.1), dove sono stati indagati i livelli riferibili al Paleolitico 
superiore e al Neolitico recente.

Nel Sondaggio 3 (dimensioni m 2 x 3 e ampliamenti) è proseguito lo 
scavo del livello paleolitico (US 2), dal taglio 10 fino alla base del taglio 15.

Nell’ampliamento della fila di qq. C-D-E 19, è stata aperta una nuova 
fila di qq. C-D-E 18, risparmiando un testimone di circa 20 cm. Al di 
sotto di US 1, è stato individuato uno strato grigio-giallastro (US 15) che 
copriva parzialmente una struttura infossata (Str. 8, US 12). Sulla base 
del rinvenimento di rari frammenti ceramici della cultura di Chassey, lo 
strato US 15 e il riempimento US 12 sono ascrivibili al Neolitico recente 
(fig. 1.2).

Nel Sondaggio 4 (dimensioni m 2 x 3) è proseguito lo scavo del livello 
paleolitico (US 9), dal taglio 12 fino alla base del taglio 17.

Al fine di poter meglio comprendere l’area interessata dalle strutture del 
Neolitico recente, è stata aperta una nuova fila di qq. AA-A-B 18 e 19, nella 
porzione a NW verso l’uscita della cavità. Anche in questo ampliamento 
del Sondaggio 4 è stato risparmiato un testimone di circa 20 cm, al fine 
di preservare l’unica sezione stratigrafia, dove è possibile seguire la 
successione dei livelli di frequentazione fino ad oggi individuati (fig. 2).
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In questa nuova area di scavo, al di sotto dello strato superficiale US 1 
è stato raggiunto uno strato in posto (US 12), sul quale è stata delimitata 
e messa in luce una struttura - focolare à plat - caratterizzata da una 
chiazza di cenere di forma grossomodo sub-circolare (spessore massimo 
nella porzione centrale di circa 7 cm e spessore minimo lungo il margine 
esterno di circa 1,5 cm). Al di sotto dello strato di cenere è stata raggiunta 
la base della struttura, costituita da uno strato grigio scuro e da uno strato 
di terreno concottato e arrossato dal fuoco. I pochi materiali connessi al 
focolare consistono in frammenti di ceramica, resti ossei combusti e/o 
calcinati ed una punta di freccia. In attesa di procedere ad una datazione, 
sulla base della posizione stratigrafica e dei pochi reperti rinvenuti si 
ipotizza che la nuova evidenza archeologica possa essere ascrivibile 
all’Età del Rame (fig. 3).

Nel Sondaggio 5 (dimensioni m 3 x 4) è proseguita l’indagine in US 
2, recuperando numerosi resti di macrofauna e scarsa industria litica 
scheggiata paleolitica.

Fig. 2 - Grotta del Leone (PI): Sondaggi 3 e 4 e ampliamenti.
Grotta del Leone (PI): Surveys 3 and 4 and respective extensions.

Fig. 3 - Grotta del Leone (PI): Focolare in corso di scavo (AA-A-B 18 e 19).
Grotta del Leone (PI): Hearth during excavation (AA-A-B 18 and 19).

Allo stato attuale delle conoscenze, i nuovi scavi a Grotta del Leone 
hanno fornito una ricca documentazione delle occupazioni durante il 
Paleolitico superiore e il Neolitico recente, mentre le testimonianze di 
una frequentazione durante l’Eneolitico sono risultate piuttosto labili, 
con tracce limitate a sporadici materiali recuperati dalla setacciatura 
del terreno superficiale (in particolare dal Sondaggio 5) e ad un’unica 
struttura infossata individuata nel 2015 (Sondaggio 4: Str. 1, US 6). 
L’individuazione del focolare à plat, in un livello verosimilmente riferibile 
all’Eneolitico, permetterà di arricchire il quadro cronologico relativo a 
questo momento di frequentazione della grotta.

Senza dubbio le testimonianze più significative interessano il Neolitico 
recente e l’eccezionale conservazione di strutture, consistenti in un 
focolare strutturato localizzato nella parte più interna della cavità nei 
pressi del laghetto e addossato alla cosiddetta stalagmite del Leone 
(Sondaggio 1-2 US 1) e in almeno sei fossette concentrate in un’area ben 
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circoscritta verso l’uscita (Sondaggio 3 e 4). Le nuove evidenze, simili ai 
focolari già descritti negli scavi 1947-50, hanno restituito una notevole 
quantità di resti vegetali. In particolare, l’ultima struttura indagata (Str. 
8, US 12), come le altre fino ad oggi individuate (Str. 4, US 6; Str. 6, US 8; Str. 
10 US 14), si caratterizza per quantità importanti di granaglie (cariossidi 
di cereali e più limitati semi di leguminose), chiaramente riferibili a offerte 
rituali espletate da gruppi chasseani. 

La datazione, effettuata su un campione a vita breve (Triticum 
aestivum GdL4 - LTL17225A) prelevato nel riempimento (US 12) della Str. 
8, ha dato come risultato 5529 ± 45 BP (4458-4270 cal 2σ). Tale struttura 
rispetto alle altre si differenzia per morfologia e dimensioni e soprattutto 
per la presenza di uno strato soprastante (US 15), verosimilmente 
interpretabile come un’azione di sistemazione e/o ripulitura dell’area 
(per sigillare il rito?).

L. Angeli1

1 Collaboratore esterno Dipartimento Civiltà e Forme del Sapere, Università di Pisa; e-mail: 
luciaangeli78@yahoo.it.
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